
Per questo il movimento NOTAV  oggi è a fianco de i pendolari sulla loro legittima 

richiesta per il miglioramento del servizio ferroviario a favore dei numerosi utenti 

quotidiani, lavoratori e studenti. 

 

E ribadisce che questi investimenti non possono essere merce di scambio con la 

nuova linea ad alta velocità To-Lyon, ma devono servire per potenziare le corse, 

per acquistare nuovo materiale ferroviario, per migliorare la pulizia e per garantire 

maggiore sicurezza sui mezzi e sugli impianti 

 

Inoltre i fondi sottratti al TAV vanno destinati

 


